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SARÀ INAUGURATA domeni-
ca prossima, 12 agosto, nella piaz-
za centrale del comune di Piteglio
la prima postazione a livello regio-
nale di defibrillazione telecontrol-
lata. Sarà una vera e propria stazio-
ne salvavita attiva 24 ore su 24,
collegata al 118 di Pistoia e com-
pleta di borsa per l’emergenza
con all’interno il kit degli stru-
menti e degli accessori sanitari ne-
cessari per intervenire in caso di
necessità sul posto.
Il progetto è stato voluto e realiz-
zato dalla pro loco del comune di
Piteglio con la collaborazione
dell’associazione «Cuoriamoci
onlus» e l’azienda sanitaria pisto-
iese.
«L’idea è nata a Prunetta quando
siamo stati invitati alla consegna
di un defibrillatore — racconta
Riccardo Maffucci, presidente del-
la pro loco — abbiamo pensato
che Piteglio avesse necessità di

una postazione salva vita perchè
si trova lontano dall’ospedale.
Un’intera comunità si è messa a
disposizione per realizzare concre-
tamente l’opera, anche il comune
ha dato il suo contributo economi-
co concedendoci gratuitamente
l’energia elettrica che serve per at-
tivarlo».

«NON È così scontato che un’as-
sociazione come la pro loco si atti-
vi per realizzare progetti come
questo — ha aggiunto Piero Paoli-
ni, responsabile del dipartimento
di mergenza urgenza della Asl di
Pistoia —. L’arresto cardiaco è
una piaga che colpisce tutte le fa-
sce d’età e fa sessantamila morti
in un anno. A Pistoia, grazie alla
distribuzione dei defibrillatori
nel territorio, ci siamo collocati in
vetta alla classifica regionale per i
pazienti che siamo riusciti a salva-
re da morte certa. Basta pensare

che solo nell’ultimo anno sono
state salvate più di cento persone
in un anno».

«SIAMO riusciti a formare venti-
cinque cittadini di Piteglio — ha
spiegato Fabio Pronti, presidente

dell’associazione “Cuoriamoci”
che ha contributo alla realizzazio-
ne del progetto —. Tutti hanno
superato il corso molto bene e so-
no in grado di usare la postazione
che a differenza delle altre è colle-
gata con il 118. Come associazio-
ne crediamo molto in questi pro-
getti e stiamo, sempre più, cercan-
do di fare rete tra la popolazione».

LA POSTAZIONE di Piteglio
possiede all’interno un software
parametrizzabile, è in grado di in-
viare sessantasei messaggi di aller-
ta diversi e sei test giornalieri, ha
un controllo dei propri meccani-
smi attivo 24 ore su 24, invia
email ed sms ogni volta che c’è un
allerta, si riscalda se la temperatu-
ra esterna si abbassa e si raffredda
se fuori è troppo caldo, è collegata
in rete con il 118. Il defibrillatore
è stato posizionato all’interno di
un muro in pietra in piazza Fratel-
li Guermani. All’inaugurazione
di domenica parteciperanno il sin-
daco di Piteglio, Claudio Gaggini,
il presidente dell’Uncem Tosca-
na, Oreste Giurliani, e Simone Fi-
ni, direttore del dipartimento pro-
cessi integrati e sviluppo servizi
socio assistenziali della monta-
gna.

Michela Monti

LE ALTRE STORIE

Dal 2003 ad oggi l’uso del
defibrillatore da parte di
volontari ha permesso di

salvare, solo sul territorio
pistoiese,

oltre 100 vite umane

La vita più giovane salvata
grazie all’uso di un

defibrillatore è stata
quella di un calciatore di

21 anni, soccorso sul
campo di Marliana

LA SANITA’ E L’INNOVAZIONE GIULIA FAVI ED EMILY CHELLI DELLA PUBBLICA
ASSISTENZA DI MARESCA ATTIVARONO
IL DEFIBRILLATORE PER BEN SEI VOLTE

Il 15 dicembre 2009,
Angela Tesi, 35 anni, alle

Poste di via Pratese viene
salvata da un volontario

della Misericordia col
defibrillatore

UN CASO DA MANUALE
IL 5 LUGLIO SCORSO FILO’ TUTTO ALLA PERFEZIONE
ROSATI FU SOCCORSO DOPO TRE MINUTI DALLA
CHIAMATA DI SOCCORSO ALLA CENTRALE DEL 118

LE VOLONTARIE IN AZIONE
OBIETTIVO RAGGIUNTO: DOTARE PITEGLIO, CHE
E’ LONTANO DALL’OSPEDALE, DI UNA
POSTAZIONE PER SALVARE LA VITA AGLI INFARTUATI

Il 19 gennaio 2010
un’anziana ospite della

Fondazione Turati è stata
salvata dopo un malore
grazie ad un intervento

con defibrillatore

L’INIZIATIVA DELLA PRO LOCO

Alle Poste

Il record

Alla Turati

Al campo di calcio

di ANDREA NANNINI

QUELL’INFARTO poteva ucci-
derlo, ma non è andata così. E’ sta-
to salvato in extremis, grazie a
quello che i medici sottolineano
sempre essere uno degli elementi
fondamentali per scamparla: l’in-
tervento più tempestivo possibile
dei soccorsi. Lui ce l’ha fatta, quei
momenti sono finiti chissà in qua-
le meandro della sua memoria, ha
evitato la morte per un soffio, è in
un certo senso «resuscitato».

ACCADEVA il 5 luglio scorso.
Ora Daniele Rosati, di Maresca,
49 anni, che ci accoglie sorridente
e disponibile, ha sul volto i segni
della fatica e della voglia tenace di
esserci ancora. «Se ripenso a quan-
to è successo non ricordo nulla,
me lo faccio raccontare — dice
Daniele, salvato dalle volontarie
della Pubblica assistenza di Mare-
sca — e ora so solo che sono dedi-
to a cure e controlli. L’intervento
— ricorda e rimarca — quello che
mi ha salvato, è stato velocissimo
e professionale». «Favoloso... »,
gli fa eco una voce che risuona da
dentro casa.

«SONO TANTO contento —
prosegue Daniele — mi sembra
totalmente irreale quando me lo
raccontano. Hanno lavorato tutti
molto bene, a partire da Emily e
Giulia, le ragazze della “Pubbli-
ca” che sono intervenute per pri-
me, a Luis Begliomini (il dottore
sull’auto medica) fino al dottor
Antonio Giomi, che mi ha sotto-
posto all’intervento di angioplasti-
ca; bravi anche all’ospedale di

Lucca, dove sono stato trasferito.
Grande è stata la professionalità e
l’efficienza: la dimostrazione? E’
che sono qui a parlarne e in buo-
na salute».

MA DANIELE ci tiene anche a
dire «grazie a chi ha diffuso sul
territorio i defibrillatori: se non
ci fosse stato quello di Maresca
non sarei qui a raccontare la mia
storia». Originario di Prato, dove
si è diplomato geometra prima di
dedicarsi a un’azienda di tessuti,
ha anche un intenso passato spor-

tivo. Vive nel bel borgo montano
da poco più di un anno. Attual-
mente è Meri, la madre di 71 anni
a prendersi cura di lui.

«DEL MALORE ricordo solo —
ripete — una frase: sembra pro-
prio che abbia detto “mi sento po-
co bene”, poi il buio». Parla a bas-
sa voce Daniele, ripercorrendo
un brano del suo recente passato:
«All’inizio c’è stata un po’ di cu-
riosità. Poi, con le limitazioni del
caso ma, pian piano, si ritorna a
vivere. Passo le giornate come fos-

si in ferie. Inutile rammaricarsi,
godo di quello che posso fare, pas-
seggiate e parole crociate sono i di-
versivi. L’alternativa sarebbe sta-
ta non fare niente. Dopo il malo-
re, quando sono tornato a casa tut-
to il paese mi ha testimoniato af-
fetto, dagli amici del biliardo alle
persone che incontro per la stra-
da. La cosa più bella che mi resta
dentro è il grande lavoro dei soc-
corritori, il loro defibrillatore per-
ché il solo massaggio cardiaco
non sarebbe stato sufficiente e la
loro organizzazione, mi hanno fat-
to arrivare all’ospedale già pronto
per l’operazione». Insomma, un
grazie... di cuore.

QUEL 5 LUGLIO la chiamata
al 118 arrivò alle 16,46. Fu la mo-
glie di Daniele a dare l’allarme ri-
conoscendo subito la gravità dei
sintomi del marito che si era acca-
sciato sul letto con un forte dolo-
re al torace e al braccio. L’infer-
miera del 118, Gessica Palai, a sua
volta, capì la gravità del caso e,

mentre impartiva alla moglie le
istruzioni per il massaggio cardia-
co, allertò i soccorsi. Dopo 3 mi-
nuti dalla chiamata giunse sul po-
sto l’ambulanza della Pubblica di
Maresca: le volontarie Giulia Fa-
vi e Emily Chelli, nell’attesa
dell’arrivo dell’automedica, defi-
brillarono fino a sei volte il pa-
ziente.

SONO SETTIMANE cruciali
per il riassetto dell’Asl 3 di Pistoia.
Tra la fine di agosto e i primi di set-
tembre potrebbe giungere a termi-
ne il mandato del commissario
Bruno Cravedi, che dallo scorso 29
maggio ha assunto l’incarico di di-
rettore generale, subentrando al dg
Alessandro Scarafuggi (coinvolto
nell’inchiesta sul buco di bilancio
dell’Asl di Massa, ndr), e insieme
anche quelli di direttore ammini-
strativo e sanitario. Intanto, dal
prossimo 27 agosto, la dottoressa
Silvia Briani ricoprirà l’incarico di
direttore sanitario dell’ospedale di
Siena. Cravedi, già direttore gene-
rale dell’Asl di Prato, è stato nomi-
nato coordinatore dei direttori ge-
nerali dell’Area vasta centro.

Commissario Cravedi, il suo
mandato è in scadenza?

«Mi auguro che il mio impegno
nell’Asl 3 di Pistoia si concluda tra
agosto e i primi di settembre, an-

che perché è stato riaperto il termi-
ne per la presentazione delle candi-
dature dei nuovi direttori generali.
In questi mesi ho chiesto e ho avu-
to la collaborazione del direttore sa-
nitario Silvia Briani, per coordina-
re le varie funzioni sanitarie. E’ sta-

to importante, per dare una conti-
nuità di indirizzo».
In questi mesi in quale ambito si
è concentrato soprattutto il suo
impegno?
«Il mio lavoro è stato di dare mag-
giore integrazione nelle attività di
un territorio vasto e articolato, che
include i presidi della Valdinievo-
le e quelli montani. A Pistoia ho
trovato esperienze territoriali inte-
ressanti, specie per lo sviluppo del-
le case della Salute».

Leverificheeffettuate sui con-
ti dell’azienda hanno eviden-
ziato un disavanzo notevol-
mente superiore a quello di-
chiaratodall’exdirettoream-
ministrativoStefanoSimonet-
ti. Quale è il piano per ridur-
lo?

«L’Asl pistoiese è andata incontro
a un momento di difficoltà nel
2010, anno in cui si è accumulato
un disavanzo pari a 23 milioni di
euro. Una cifra che è stata recupera-
ta attestandosi sui 5 milioni di eu-
ro nell’anno seguente, grazie al ri-
conteggio dello stato patrimoniale
dell’azienda. Ora si impone un
nuovo sforzo, dovuto ai tagli della
spending review. Per affrontarli
ho incontrato tutti i primari e i re-
sponsabili tecnici e amministrati-
vi: bisognerà che ognuno faccia la
sua parte, gestendo in maniera più
oculata la somministrazione dei
farmici, le terapie e anche gli esa-
mi diagnostici. Il nuovo ospedale
per acuti aiuterà ad attuare questa
razionalizzazione».

In che modo il nuovo ospeda-

le aiuterà a contenere le spe-
se?

«La struttura porterà una maggio-
re efficienza. Ogni paziente sarà in-
serito in un unico percorso assi-
stenziale, saranno evitati esami
doppione e, in generale, ci sarà
un’innovazione organizzativa e tec-
nologica, per non parlare dell’atti-
vità chirurgica che sarà incremen-
tata».

Che ruolo avranno i presidi di
Pescia e di San Marcello?

«Di certo faranno parte del sistema
integrato, magari mantenendo
ognuno delle proprie specialità al
livello dipartimentale. Le nuove
azioni si decideranno tra settem-
bre ed ottobre, con il piano di indi-
rizzo che sarà approvato dalla Re-
gione».

Martina Vacca

INTERVISTA IL COMMISSARIO DELL’ASL 3: «IL MIO MANDATO E’ IN SCADENZA

Cravedi: «Efficienza e meno sprechi

Defibrillatori, fondamentali
per salvare vite umane:
segnalateci i punti dove
sarebbero necessari

GRANDE PROFESSIONALITA’
«Hanno lavorato tutti
tanto bene. Voglio
ringraziarli ancora»

A SETTEMBRE PARTIRANNO LE NOMINE DELLO STAFF»

nel nuovo ospedale»

Postazione «salvavita» telecontrollata
Piteglio collegato con la centrale del 118
Verrà inaugurata domenica prossima. Primo esempio in Toscana

Distretti sanitari: la mappa
delle aperture per tutto agosto

www.lanazione.it/pistoia

DITE LA VOSTRA

IL PROGETTO A illustrarlo
(sopra) Riccardo Maffucci,

presidente pro loco Piteglio,
Simone Fini e Piero Paoloni (Asl3)

e Fabio Pronti (Cuoriamoci)

«Io, vittima di un infarto che poteva uccidermi
Vivo grazie ai soccorsi veloci e al defibrillatore»
Daniele Rosati, 49 anni, racconta il suo terribile 5 luglio: con il lieto fine

«RICORDO SOLO IL BUIO» Daniele Rosati racconta: «Ho fatto in
tempo solo a dire mi sento poco bene. Poi più niente»

IN
SCADENZA

Il commissario
della Asl 3,

Bruno Cravedi

IL PIANO
«Dovremo risparmiare
su ogni capitolo: esami e
farmaci inclusi»

L’ARRESTO CARDIACO
E’ una piaga che nell’ultimo
anno in Italia ha provocato
più di sessanta mila morti

Gli sportelli dei presidi territoriali del distretto pistoiese nel
mese di agosto, non subiranno variazioni di orario ad eccezio-
ne della chiusura pomeridiana del presidio di viale Adua, dal 6
al 25 Agosto. Nello stesso periodo, i punti prelievo territoriali
resteranno aperti nei giorni seguenti: Agliana, il lunedì e giove-
dì, Montale, il mercoledì e sabato, Quarrata martedì e venerdì.
Inoltre, sempre dal 6 al 25 Agosto, ad Agliana, a Montale e a
Quarrata, gli sportelli che erano stati aperti nel pomeriggio
per favorire la restituzione dei referti rimarranno chiusi.
Infine, dal 6 al 18 Agosto, il punto prelievi di via del Ceppo, a
Pistoia, anticiperà la chiusura alle ore 14.

ORARI
Modifiche in
agosto per
punti prelievi e
sportelli per il
ritiro dei referti

UN VERO e proprio polo
ambulatoriale sarà realizza-
to all’interno del nuovo
ospedale di Pistoia, colloca-
to in un’area interamente
dedicata e subito identifica-
bile dagli utenti. Verranno
raggruppate tutte le attività
specialistiche per i pazienti
che arriveranno dall’ester-
no con spazi accessori co-
me bagni e sale di attesa.
Verrà, quindi, completa-
mente modificata l’attuale
impostazione con ambula-
tori specialistici distribuiti
all’interno delle diverse uni-
tà operative. Lo ha annun-
ciato Daniele Mannelli che
attualmente coordina il
gruppo aziendale gestione
pazienti ambulatoriale nel
nuovo ospedale.
«Tutti gli specialisti — ha
annunciato — saranno con-
centrati in una sola area
con una differenziazione
dei percorsi tra i pazienti
esterni e quelli ricoverati.
Sarà poi predisposta
un’area dedicata all’acco-
glienza e all’accettazione —
continua Mannelli — dove
potranno essere prenotati
gli appuntamenti, ritirati i
referti e svolgere le pratiche
amministrative. In questi
mesi abbiamo svolto simu-
lazioni, cercato le criticità e
affrontato le soluzioni che
saranno sicuramente asse-
condate dai nuovi ambien-
ti. Nel nuovo ospedale, inol-
tre, saranno presenti mag-
giormente ambulatori alta-
mente specialistici perchè
saranno utilizzati da gruppi
di medici multiprofessiona-
li, mentre tutte le altre atti-
vità ambulatoriali, non a ca-
rattere di urgenza, saranno
delocalizzate al vecchio
Ceppo, dove sarà creato un
poliambulatorio territoria-
le con la collaborazione dei
medici di famiglia».

IL FUTURO CEPPO

Un’area unica
per tutte le visite

specialistiche


